
Appendiabiti, spogliatoio, specchio. 
Cabine, prodotto dall’azienda giapponese 
Ariake, è un complemento molto semplice 
e funzionale ma anche – come tutti gli 
oggetti creati dalla francese Inga Sempé 
– una piccola magia. La sua forma ad
angolo infatti fa sì che lo specchio rifletta
in due direzioni, generando effetti optical
e moltiplicando la luce d’ambiente. «Cabine
in francese indica il camerino dove si
provano gli abiti nei negozi», spiega
la designer. «Si chiamano però così anche
le stanze ricavate sulle barche o sui treni.
Non a caso questo elemento d’arredo
è come una piccola casa: al suo interno ci
si può vestire e svestire, e stivare i propri
abiti». L’esterno invece, con le sue superfici
riflettenti, si perde nello spazio e fa sì che
questo oggetto possa essere utilizzato
(anche unicamente) come dispositivo per
introdurre una dinamica nell’ambiente.
Si presta infatti a rendere interessanti
anche stanze semplici e convenzionali.
 A screen with coat pegs to dress behind
and a full-length mirror: Cabine, produced
by the Japanese company Ariake, is a very
simple and functional accessory but also
– like all the objects created by the French
Inga Sempé – a little bit magical too. In
fact, its L-shaped design causes the mirror
to reflect in two directions, generating
optical effects and multiplying the ambient
light. “In French, a ‘cabine’ is a place where
clothes are tried on in shops,” the designer
explains. “But it can also refer to rooms on

Spogliatoio magico
A Magical Screen

Inga Sempé

boats and trains. It is no coincidence that 
this piece of furniture is like a tiny house: 
you can get dressed and undressed behind 
it and use it to store clothes and other 
belongings.” The reflective surfaces on the 
front side make it almost disappear, so it 
can be used (even exclusively) as a device 
to create a dynamic effect in the interior 
space. It does indeed make even the most 
basic and conventional rooms more 
interesting. ingasempe.fr 【SB】

È pensata come luogo di studio, ma rappresenta anche un centro 
di aggregazione la biblioteca progettata a Sahuarita, in Arizona, da 
Line and Space, studio d’architettura con base a Tucson. «L’intento 
del nostro progetto era incoraggiare l’educazione offrendo ai 
membri della comunità spazi flessibili da utilizzare per scambi 
culturali e incontri, oltre che per l’accesso alle informazioni», 
spiega Jared Logue, architetto e titolare dello studio fondato  
nel 1978. Con i suoi 17mila metri quadrati, la biblioteca valorizza  
il paesaggio fascinoso del deserto con una studiata sequenza di 
esperienze visive che iniziano nell’area di parcheggio. Il percorso 
prosegue sotto un’ombrosa pensilina che conduce all’open  
space dell’atrio d’ingresso, e infine agli ambienti della biblioteca. 
Le basse finestre a nastro mettono in evidenza i terrapieni e canali 
creati ad hoc, piantumati con essenze indigene e irrigati con 
l’acqua piovana, convogliata qui dal tetto e dai sentieri d’accesso. 

Nel cuore del deserto
In the Heart of the Desert

Line and Space

 The library designed in Sahuarita, Arizona, by the Tucson-based 
architecture firm Line and Space is conceived as a place of study, 
but also as a meeting place. “The intention behind our project was 
to encourage education by offering community members flexible 
spaces to be used for cultural exchanges and meetings, as well as 
for accessing information,” explains Jared Logue, architect and 
principal of the firm founded in 1978. Spreading over 17,000 square 
metres, the library enhances the fascinating landscape of the 
desert with a carefully studied sequence of visual experiences that 
start in the parking area. The path continues under a shady canopy, 
then leads to the open space of the entrance hall and finally to the 
library rooms. The low ribbon windows highlight the specially 
created embankments and channels, whose indigenous plants are 
irrigated by rainwater conveyed here from the roof and the access 
paths. lineandspace.com 【Bradley Wheeler】

Crescere insieme. Collaborare al progetto comune di un pianeta 
migliore. Il titolo Grow Together, scelto per il Landscape Festival 
– I Maestri del Paesaggio che si svolge a Bergamo Alta dal 7 al 24
settembre, fa anche riferimento in questa edizione all’abbinamento
Bergamo-Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023. Infatti
il festival, oltre che Bergamo, dove si tiene dal 2011, quest’anno
coinvolge Brescia. A trasformarsi in un giardino sarà non solo la
Piazza Vecchia di Bergamo Alta (a opera dello studio berlinese
Topotek, a sinistra), ma per la prima volta anche la Piazza Boni di
Brescia (progetto della paesaggista italiana Silvia Ghirelli).  Grow
Together, this year’s title of the ‘Landscape Festival – I Maestri
del Paesaggio’ held in Bergamo Alta from 7 to 24 September, also
refers to the fact that Bergamo and Brescia are the joint Italian
Capitals of Culture 2023. And indeed this year’s festival also
involves Brescia: not only will Piazza Vecchia in Bergamo Alta be
transformed into a garden (by the Berlin studio Topotek, left),
but also Piazza Boni in Brescia (design by Silvia Ghirelli).
landscapefestival.it 【SB】

Grow Together
Bergamo
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